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In seguito all'insorgenza in Cina della nuova epidemia di coronavirus e della sua rapida diffusione
anche in altri Paesi, tra cui l'Italia, sono state adottate una serie di misure a livello nazionale ed
internazionale dirette a  prevenirne ed arginarne l'espansione. Se ne dà conto in modo sintetico nella
successiva esposizione che si sofferma, in modo particolare, sui provvedimenti adottati nel nostro Paese.

Iniziative per prevenire e contrastare la diffusione del nuovo coronavirus

Il nuovo coronavirus 2019-nCoV e le misure di prevenzione e controllo in Italia

Il 9 gennaio 2020 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'avvenuto isolamento, da
parte delle autorità sanitarie cinesi, di un nuovo ceppo di coronavirus mai identificato prima nell'uomo: il
2019-nCoV (conosciuto anche come COVID-2019). Il virus è stato associato a un focolaio di casi di
polmonite registrati a partire dal 31 dicembre 2019 nella città di Wuhan, nella Cina centrale.

Rinviando ai paragrafi successivi le informazioni epidemiologiche, qui di seguito vengono sintetizzate le
misure adottate per contrastare la diffusione del virus dalle autorità italiane. Considerato che la situazione
appare in continua evoluzione, si fa altresì rinvio alla pagina dedicata del Ministero della salute Normativa
dell'area Nuovo coronavirus per un costante aggiornamento. Qui il portale di pubblica utilità del Ministero
della salute.

L'Italia ha immediatamente attivato significative misure di prevenzione. Secondo quanto evidenziato dalla
comunicazione della DG Santé di Bruxelles del 21 gennaio 2020, dei tre paesi europei (Italia, Inghilterra e
Francia) che hanno voli diretti da Wuhan, solo l'Italia ha implementato, prima della sospensione dei voli,
controlli aeroportuali per i cittadini provenienti dalla zona sede di focolaio. E' stato dunque riconosciuto a
livello internazionale che il nostro paese, ispirandosi al principio di precauzione, ha immediatamente
pianificato ed implementato accurate misure di controllo: misurazione della temperatura corporea,
identificazione ed isolamento dei malati, procedure per il rintraccio e la quarantena dei contatti stretti che,
unitamente ad un efficiente sistema di sorveglianza epidemiologico e microbiologico, possano garantire il
rapido contenimento di eventuali casi.

Il Consiglio dei Ministeri che si è riunito sabato 22 febbraio 2020 ha deliberato un decreto urgente per il
contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 (qui il testo del DL. 6/2020
- A.C. 2402) e un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM del del 23 febbraio 2020) per
la sua attuazione, in particolar modo per far fronte ai casi di rapido contagio avvenuti, tra l'altro, nei comuni
e nelle aree del Nord Italia (già a livello regionale sono state emanate le ordinanze che prevedono specifiche
misure emergenziali nelle regioni Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Piemonte, Liguria, Trentino Alto
Adige e Friuli Venezia Giulia).
Qui i contenuti più rilevanti come descritti dal Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 31 del 23 febbraio
2020: si prevede, tra l'altro, che "nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale
non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona
proveniente da un'area già interessata dal contagio, le autorità competenti sono tenute ad adottare ogni misura di
contenimento adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica.
Tra le misure sono inclusi, tra l'altro, il divieto di allontanamento e quello di accesso al Comune o all'area
interessata; la sospensione di manifestazioni, eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato; la
sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole e dei viaggi di istruzione; la sospensione dell'apertura al
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pubblico dei musei; la sospensione delle procedure concorsuali e delle attività degli uffici pubblici, fatta salva
l'erogazione dei servizi essenziali e di pubblica utilità; l'applicazione della quarantena con sorveglianza attiva a chi
ha avuto contatti stretti con persone affette dal virus e la previsione dell'obbligo per chi fatto ingresso in Italia da
zone a rischio epidemiologico di comunicarlo al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente, per
l'adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; la sospensione dell'attività
lavorativa per alcune tipologie di impresa e la chiusura di alcune tipologie di attività commerciale; la possibilità che
l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali per l'acquisto di beni di prima necessità sia
condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale; la limitazione all'accesso o la sospensione dei servizi
del trasporto di merci e di persone, salvo specifiche deroghe.
Si introduce, inoltre, la facoltà, per le autorità competenti, di adottare ulteriori misure di contenimento, al fine di
prevenire la diffusione del virus anche fuori dai casi già elencati."

I precedenti interventi del Ministero della salute per definire le misure di prevenzione

Il 22 gennaio 2020, una circolare informativa del Ministero della salute ha illustrato le misure di
prevenzione e  controllo messe in atto, e ha fornito la definizione di caso sospetto per segnalazione
indicando le modalità per la diagnosi molecolare e le raccomandazioni per la raccolta dei campioni clinici. La
circolare è aggiornata con nota del 27 gennaio 2020. Sempre il 22 gennaio viene istituita la task-
force nuovo coronavirus con il compito di coordinare 24 ore su 24 le azioni da mettere in campo per evitare
la diffusione dell'epidemia nel nostro Paese. La task-force è composta dalla Direzione generale per la
prevenzione, dalle altre direzioni competenti, dai Carabinieri dei NAS, dall'Istituto Superiore di Sanità,
dall'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive "Lazzaro Spallanzani" di Roma, dagli Usmaf (Uffici di sanità
marittima, aerea e di frontiera), dall'Agenzia italiana del Farmaco e dall'Agenas.

La task force ha provveduto in particolare a:

allertare le strutture sanitarie competenti a fronteggiare la situazione in strettissimo contatto con
l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle
Malattie (ECDC);
attivare controlli agli aeroporti e verificare la piena operatività delle procedure avviate;
diramare a istituzioni, enti e organizzazioni professionali interessati, circolari contenenti indicazioni
operative;
verificare che le misure adottate dall'Italia siano in linea con quanto indicato dall'OMS;
gestire i casi confermati nel nostro Paese in collaborazione con Regione e Asl.

 Detta "task-force" è permanentemente operativa e si riunisce quotidianamente, ed ha il compito di seguire
in tempo reale l'evolversi della situazione determinata dal coronavirus, supportando il Ministro
nell'individuazione di ogni iniziativa idonea a fronteggiare le eventuali criticità emerse.

Il 24 gennaio gennaio 2020, una circolare del Ministero della salute fornisce indicazioni operative per il
monitoraggio dello stato di salute dei passeggeri su voli con provenienza Cina. Il 27 gennaio 2020, un
provvedimento del Ministero della salute dispone il divieto di atterraggio di tutti i voli provenienti dalla Cina
negli areoporti di Ciampino, Roma urbe, Perugia, Ancona e Pescara.

   
Il 25 gennaio 2020, viene adottata un'ordinanza sulle misure profilattiche contro il nuovo coronavirus

 (pubblicata in GU n. 21 del 27 gennaio 2020)  con la quale si dispone, tra l'altro, il potenziamento, per un
periodo di 90 giorni, del contingente di personale da impiegare nelle attività di risposta rapida al numero di
pubblica utilità 1500, nei controlli sanitari attivati presso gli USMAF-SASN e nei servizi di competenza degli
uffici centrali di sanità marittima, aerea e di frontiera.

Nella seduta di lunedì 27 gennaio si è svolta presso la XII Commissione affari sociali della Camera
l'audizione del Ministro della Salute Roberto Speranza, per riferire in merito alle iniziative adottate ( qui la
relazione del Ministro), a livello nazionale ed internazionale, allo scopo di prevenire la diffusione del
coronavirus (2019-nCoV). Sul tema, il Ministro ha  riferito anche nell'informativa urgente del 30 gennaio in
Assemblea, assicurando, preliminarmente, che  il Ministero della Salute, con il supporto delle Istituzioni, delle
Organizzazioni e degli Enti nazionali ed internazionali coinvolti, segue costantemente gli sviluppi della
situazione venutasi a determinare con la diffusione del coronavirus (2019-nCoV) e monitora con la massima
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attenzione la possibile insorgenza sul territorio nazionale di patologie la cui sintomatologia possa essere
ricondotta al contagio originato dal predetto virus (qui il testo integrale dell'informativa ).

In Italia nel pomeriggio del 30 gennaio sono stati confermati i primi due casi di contagio.

Il 31 gennaio, con un comunicato l'ENAC, ha informato che, su disposizione delle Autorità sanitarie
nazionali si è provveduto a sospendere tutti i collegamenti aerei tra l'Italia e la Cina, fino a nuove
comunicazioni. Gli aeromobili che erano già in volo prima dell'emissione del Notam (Notice to Airmen) di
sospensione, sono stati autorizzati ad atterrare presso gli scali di Roma Fiumicino e Milano Malpensa dove
sono presenti le strutture sanitarie deputate ad accogliere i passeggeri per effettuare i controlli previsti.
L'ENAC invita tutti coloro che hanno voli prenotati per la Cina a contattare le compagnie aeree e gli operatori
con cui hanno acquistato il biglietto per ogni informazione.

Il 1 febbraio 2020, il Ministero della salute ha emanato una circolare, diramata dal MIUR a tutti gli uffici
scolastici regionali, in cui si sottolinea che non vi sono preclusioni alla frequenza di scuole ed università per
gli studenti provenienti dalla Cina che non presentino sintomi del coronavirus.

Questa circolare è stata aggiornata con quella dell'8 febbraio che tiene conto dell'evoluzione del quadro
epidemico: sulla base del principio di massima precauzione è stato concordato con il Ministero
dell'istruzione che i minori di ogni nazionalità arrivati in Italia dopo essere stati nelle aree interessate
dall'epidemia, rimangano in "permanenza volontaria fiduciaria" a casa sino al completamento di un periodo di
14 giorni dalla loro partenza dalla Cina. L'ordinanza del 12 febbraio ha poi specificato che è assicurata la
validità dell'anno scolastico 2019/2020 agli studenti di ogni ordine e grado, che, di ritorno dalle aree a rischio
di contagio, siano sottoposti a misure di sorveglianza da parte del Dipartimento di prevenzione dell'ASL di
riferimento, ovvero si sottopongano autonomamente ad una quarantena volontaria nel proprio domicilio a

Il Ministero della salute ha emanato una circolare (del 3 febbraio 2020) recante Indicazioni per gli operatori
dei servizi/esercizi a contatto con il pubblico.

Nell'audizione del Ministro Speranza lo scorso 11 febbraio presso il Comitato parlamentare di controllo
sull'attuazione dell'accordo di Schengen, il Ministro, nel confermare le misure di massima sicurezza su voli e
navi, anche nazionali, in collaborazione con l'Usmaf, gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera, ha
affermato che "non ci sono le condizioni per immaginare una sospensione degli accordi di Schengen, né di
prevedere controlli ulteriori, ai confini terrestri e sui treni in arrivo in Italia, oltre alle misure improntate alla
massima sicurezza in porti e aeroporti".

Stato di emergenza e ordinanze di Protezione civile
Con Delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di

emergenza per sei mesi in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili, disponendo che si provveda con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento
della protezione civile, acquisita l'intesa della Regione interessata, e in deroga a ogni disposizione vigente e
nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico. Per l'attuazione dei primi interventi, nelle more
della valutazione dell'effettivo impatto dell'evento, si provvede nel limite di euro 5.000.000,00 a valere sul
Fondo per le emergenze nazionali.

Il 3 febbraio  2020, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli, ha firmato l'ordinanza
che disciplina i primi interventi urgenti relativi "al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili". Il provvedimento, che fa seguito alla dichiarazione dello stato di
emergenza deliberato il 31 gennaio dal Consiglio dei ministri per l'emergenza Coronavirus, affida allo stesso
Capo Dipartimento della Protezione Civile il coordinamento degli interventi necessari a fronteggiare
l'emergenza sul territorio nazionale.
Per la realizzazione degli interventi, il Capo Dipartimento potrà avvalersi oltre che delle componenti e delle strutture
operative del Servizio nazionale della protezione civile, anche di soggetti attuatori individuati tra gli enti pubblici
economici e non economici e soggetti privati che agiranno sulla base di specifiche direttive. Coordinerà, per il
tramite dei soggetti attuatori, la realizzazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione interessata, il
potenziamento di controlli nelle aree aeroportuali e portuali, in continuità con le misure urgenti già adottate dal
Ministero della salute e le attività per il rientro delle persone presenti nei paesi a rischio e il rimpatrio dei cittadini
stranieri nei paesi di origine esposti al rischio. Per la realizzazione di tali interventi, il Capo Dipartimento e gli
eventuali soggetti attuatori, a cui spetta l'approvazione dei progetti anche ricorrendo alla conferenza di servizi, ove
ricorrano i presupposti normativi, potranno procedere in deroga alla normativa vigente in tema di appalti pubblici e
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con il ricorso al regime di somma urgenza. Il Capo Dipartimento si avvarrà di un Comitato tecnico-scientifico
appositamente costituito che vedrà la partecipazione, a titolo gratuito, di tutti i soggetti istituzionali coinvolti nella
gestione dell'emergenza. Per l'espletamento degli interventi previsti è a disposizione la somma di 5 milioni di euro
deliberata dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020.
 
Con riferimento alle misure di salvaguardia dell'anno scolastico in corso degli studenti impegnati nei programmi
di mobilità internazionale nelle aree a rischio sanitario, è stata poi disposta l' Ordinanza del 6 febbraio con la
quale sono stati previsti ulteriori interenti urgenti di protezione civile.

 
L'OMS e il nuovo Coronvirus

I coronavirus (CoV) sono un'ampia famiglia di virus identificati come patogeni umani dagli anni '60. I
coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur
raramente, possono evolversi e infettare l'uomo per poi diffondersi nella popolazione. Durante la comparsa
del coronavirus correlato alla sindrome respiratoria acuta grave (SARS-CoV) nel 2002–2003, il virus ha
colpito 8.096 persone causando gravi infezioni polmonari, con 774 decessi (rapporto caso-mortalità: 10%).
Per MERS-CoV, infezione per cui i cammelli dromedari sono stati considerati la principale fonte ospite
intermedia, la maggior parte dei casi umani è stata osservata nella Penisola arabica, mentre un numero
limitato di casi importati è stato segnalato da altri paesi. ll periodo di incubazione dei coronavirus varia da 3 a
14 giorni. Per SARS-CoV il periodo di incubazione è stato stimato tra 3–10 giorni e per MERS-CoV fino a 14
giorni.

Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato
nell'uomo. 

Nell'uomo, la trasmissione di coronavirus può avvenire tramite secrezioni respiratorie, vale a dire
direttamente attraverso le goccioline provocate da tosse o starnuti o indirettamente attraverso il contatto di
oggetti o superfici contaminati, nonché attraverso un contatto ravvicinato, come toccare o stringere le mani di
una persona infetta e quindi toccarsi il naso, gli occhi o la bocca. La trasmissione ospedaliera è stata
descritta come un fattore importante nell'epidemiologia della SARS e della MERS.

Per quanto riguarda il 2019-nCoV, mancano ancora informazioni epidemiologiche e sierologiche complete.
I sintomi segnalati fino ad oggi nei pazienti con infezione da 2019-nCoV comprendono principalmente febbre
e difficoltà respiratorie, con reperti radiologici di polmonite. I casi più gravi sviluppano polmonite grave,
sindrome da distress respiratorio acuto, sepsi e shock settico che possono portare alla morte del paziente.
Le persone con condizioni croniche sottostanti, e in generale i bambini molto piccoli e gli anziani, sembrano
essere più vulnerabili alle forme gravi.

Il 30 gennaio 2020, il Direttore generale dell'OMS ha dichiarato il focolaio internazionale da nuovo
coronavirus 2019-nCoV un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale (Public Health
Emergency of International Concern – PHEIC), come sancito nel Regolamento sanitario internazionale
(International Health Regulations, IHR, 2005). Per "emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale"
si intende: "un evento straordinario che può costituire una minaccia sanitaria per altri Stati membri attraverso
la diffusione di una malattia e richiedere una risposta coordinata a livello internazionale". La dichiarazione di
PHEIC dell'OMS è accompagnata dall'obbligo di fornire raccomandazioni e misure temporanee, non
vincolanti per i Paesi, ma significative sia dal punto di vista pratico che politico relativamente a: viaggi,
commerci, quarantena, screening e trattamento. L'OMS inoltre definisce standard di pratica globali. 

Il sito dell'European Centre for Disease Prevention and Control (Ecdc - Agenzia europea per il controllo e 
la prevenzione delle malattie) fornisce informazioni costantemente aggiornate sulla Distribuzione geografica
dei casi 2019-nCov nel mondo, le stesse informazioni sono a disposizione sul sito di Epicentro (Il portale
dell'epidemiologia per la sanità pubblica).

Nel Situation Report – 12, pubblicato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) il 1 febbraio 2020
viene fatto il punto sui meccanismi di trasmissione del nuovo coronavirus 2019-nCoV. Sulla base dei dati al
momento disponibili, l'OMS ribadisce che il contatto con i casi sintomatici (persone che hanno contratto
l'infezione e hanno già manifestato i sintomi della malattia) è il motore principale della trasmissione del nuovo
coronavirus 2019-nCoV. L'OMS è a conoscenza di una possibile trasmissione del virus da persone infette
ma ancora asintomatiche e ne sottolinea la rarità. In base a quanto già noto sui coronavirus (ad es. MERS-
CoV), sappiamo infatti che l'infezione asintomatica potrebbe essere rara e che la trasmissione del virus da
casi asintomatici è molto rara. Sulla base di questi dati, l'OMS conclude che la trasmissione da casi
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asintomatici probabilmente non è uno dei motori principali della trasmissione del nuovo coronavirus 2019-
nCoV. Per approfondire consulta la pagina dedicata a Trasmissione, prevenzione e trattamento dei
coronavirus e quella dedicata alle FAQ sul nuovo coronavirus 2019-nCoV.

 
 

Siti di informazione

OMS - Aggiornamenti sull'epidemia
ECDC - Aggiornamenti valutazione del rischio
Epicentro - Il portale dell'epidemiologia per la sanità pubblica - Sezione dedicata al coronavirus
Ministero della salute - Normativa dell'area Nuovo coronavirus
Ministero della salute - Comunicati stampa dell'area Nuovo coronavirus

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/trasmissione-prevenzione-trattamento
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/faq
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports
https://www.ecdc.europa.eu/en/geographical-distribution-2019-ncov-cases
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioComunicatiNuovoCoronavirus.jsp
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